
Acquapendente 3 aprile 2016

Domenica  3  aprile,  si  è  svolta  una  Prova  su  selvaggina  naturale,  speciale
epagneul  breton,  organizzata,  dalle  due  Rappresentanze  territoriali  del  Lazio,  in
collaborazione con il Kennel Club Roma.

La Prova, si è svolta, come avviene ormai da molti anni, nell’ormai collaudata
Azienda Faunistica Castelverde e, per la prima volta, anche un’Azienda limitrofa,
denominata Gallinella.

I  28 breton presenti,  provenienti  per  lo più dalla vicina Toscana,  sono stati
suddivisi in tre batterie, giudicate dai signori Gianluigi Arcangeli, Claudio Lombardi
e Riccardo Acerbi.

I terreni si sono presentati in ottime condizioni, la selvaggina molto difficile da
reperire. A fine prova solo sei breton risultano qualificati. Di seguito i risultati delle
tre batterie.

I batteria – Giudice Claudio Lombardi

1° Ecc. Yago, conduttore Stefano Boschi.

II batteria – Giudice Riccardo Acerbi

1° Ecc. Baldo de Keranlouan, conduttore Maurizio Aldovardi.

III batteria- Giudice Gianluigi Arcangeli

1° Ecc. Tico di Marco-Giorgio, conduttore Giuseppe Iacomini;
2° Ecc Artù, conduttore Giuseppe Iacomini;
3° Ecc Roky, conduttore Giuseppe Iacomini;
MB Hagade, conduttore Diego Vatteroni.

Il  Trofeo  del  Giubileo,  opera  in  ceramica  di  Deruta  del  Maestro  Gianni
Marcucci, è stato vinto da Tico di Marco-Giorgio che, a parità di qualifica dei tre
vincitori di batteria, è risultato essere il soggetto più giovane.

Quindi, un grande rientro dell’amico Giuseppe Iacomini, assente da qualche
anno alle prove della nostra regione.

Un ringraziamento,  doveroso,  va  ai  componenti  del  Consiglio  Direttivo del
Kennel Club Roma, per averci permesso di utilizzare la prova a loro assegnata, al CD
del CIEB per averci concesso la prova speciale, ma soprattutto a tutti gli appassionati
che, con al loro partecipazione, hanno consentito lo svolgimento della prova. 



Nomi  noti,  come  quelli  dei  bretonisti  toscani,  Aldovardi,  Boschi,  Calcinai,
Iacomini,  Rosi,  Selmi  e  Vatteroni,  conosciuti  per  la  loro  passione,  competenza  e
assiduità nel partecipare ad eventi  cinofili  importanti,  ma anche nomi, meno noti,
Argenti,  Bernardini,  Rocco  e  Tofoni,  appassionati  che  hanno  voluto  cimentarsi,
mettendosi in gioco, con i loro breton cacciatori che, tra l’altro, hanno dimostrato di
saper interpretare, dignitosamente, la nota della prova.

L’ospitalità dell’agriturismo il Tesoro, collaudata da anni, è stata, come sempre
all’altezza delle nostre aspettative, con nuovi piatti, preparati con i prodotti locali.

Stiamo cercando di  riprendere il  largo,  in barca a vela,  nonostante il  vento
contrario. Sarà difficile, ma non impossibile.

Ma se…

 


